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Da Agenda 21 di Rio 

’92, passando per il 

DESS Unesco 

2005/14, agli SDGs 

di Agenda 2030: 

l’educazione 

interpreta e supporta 

strategie e azioni di 

sostenibilità. 

IL CTR EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ LA 
SOSTENIBILITÀ COME PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO 

Un paradigma,  
un’etica della 
responsabilità, una 
pedagogia attiva 
una politica pubblica 
 

L’educazione  è un vettore di 
cambiamento, orienta il futuro 

La dimensione complessa, 

ambivalente, 

interconnessa dei 

fenomeni  ambientali, 

sociali, economici, richiede 

un approccio sistemico 

e integrato. 

 

Con le metodologie e gli 

strumenti di 

apprendimento attivo e 

trasformativo, 

l’educazione fornisce a 

persone e organizzazioni 

non solo le conoscenze 

ma soprattutto le 

competenze necessarie 

alla transizione verso la 

sostenibilità. 
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LA RETE RES 

La Rete di educazione alla 

sostenibilità dell’Emilia-

Romagna (RES), coordinata 

da Arpae, riunisce i soggetti 

che operano nel campo 

dell’educazione alla 

sostenibilità 
 

37 Ceas che servono oltre 

cento Comuni e le relative 

scuole e cittadini, in 

collaborazione con università, 

associazioni, fondazioni, enti 

pubblici e privati. 

Comunità di pratica, distretto formante, 
città educativa.  Struttura che connette, 

condivide il saper fare. Formazione 
permanente 

Grazie a RES, 

l’educazione formale, 

e quella non-formale si 

completa con l’offerta 

educativa dei 

territori si relazionano 

conscuole e 

cittadinanza adulta in 

ottica di long life 

learning e di 

partecipazione 

civica. 



4 

PROGRAMMA INFEAS 2020-2023 

E’ lo strumento che 

da attuazione agli 

obiettivi educativi, 

comunicativi e 

partecipativi. 

E’ integrato con la 

strategia di 

sostenibilità 

regionale, 

Tutte le sue azioni 

sono collegate con i 17 

SDGs  2030. 

I temi in evidenza sono le 

risposte alla crisi climatica,  

allla transizione a una nuova 

economia e società 

sostenibile, gli stili di vita e i 

modelli di gestione, nuove 

concezioni del ben-essere, 

cittadinanza attiva e inclusiva. 

 

Una robusta azione 

educativa di sistema 

imperniata sulla strategia 

2030, cofinanziata da 

Ministero Ambiente e Regione, 

sviluppata da Arpae, è in 

corso di svolgimento. 

•  una palestra per fare esperienza 
•  mette in pratica gli obiettivi 
•  integrato con le policy 
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AREE TEMATICHE INFEAS 20-23  -  SDGs 2030 - 

PROGETTI EDUCATIVI che rispondono al n.4 

1. PAESAGGI  

 UMANI ED  

 ECOSISTEMI 

 

 

 

 

 

 

 
 

 1, 5, 16, 15               15,  2                  11, 13,  3              11, 12, ,2                       9, 12, 13 

2. GESTIONE  

 SOSTENIBILE  

 DELLE 

RISORSE 

 

 

 

 

 

 

3. AMBIENTE E  

 BEN-ESSERE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. CLIMA E 

SOSTENIBILITÀ  

URBANA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5. ECONOMIA  

 CIRCOLARE E  

 GREEN 

ECONOMY 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto La scuola in natura 
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Il progetto di sistema: i capisaldi e le implicazioni sul 
piano dell’educazione 

Agenda 2030 Strategia nazionale Snsvs 2022 

L’educazione rappresenta una delle dimensioni 
chiave per l’effettivo raggiungimento degli 
obiettivi della Strategia nazionale. “È 
necessario un cambiamento fondamentale del 
modo in cui pensiamo al ruolo dell’Educazione 
nello sviluppo globale, perché essa ha un 
impatto catalitico sul benessere degli individui 
e sul futuro del nostro pianeta. Ora, più che 
mai, l’Educazione ha la responsabilità di essere 
in grado di affrontare le sfide e le aspirazioni 
del XXI secolo e di promuovere i giusti tipi di 
valori e capacità che condurranno a una 
crescita sostenibile e inclusiva e a un’esistenza 
collettiva pacifica” Irina Bokova, Direttrice 
Generale dell’UNESCO (2009-2017).   

Tre vettori di 
sostenibilità. Il 
secondo ha dentro di 
sé i temi 
dell’educazione e 
della formazione, 
dell’informazione e 
della comunicazione,. 
uno degli elementi 
più deboli della 
Strategia del 2017. 
L’ultimo vettore è 
quello legato 
alla partecipazione 
per lo sviluppo 
sostenibile.  
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Il progetto di sistema: i capisaldi 

2021-Linee pedagogiche 0-6 

LA SCUOLA IN 
NATURA 

Al centro del curricolo si colloca la promozione 
delle competenze di base (cognitive, emotive, 
sociali) che strutturano la crescita di ogni 
bambino 

Il benessere dei bambini, in quanto esseri sociali, è assicurato in primo luogo dalla qualità 
delle relazioni che essi sperimentano con gli adulti e con gli altri bambini. La condizione di 
benessere, interpretata come accoglienza e rispetto della persona umana nelle sue 
differenze sociali, culturali e personali, promuove l’apprendimento, l’autonomia, la fiducia 
nei propri mezzi. 

2018-Indicazioni Nazionali per il curricolo 
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di 

istruzione e Nuovi scenari 
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Il progetto di sistema: i capisaldi 

LA SCUOLA IN NATURA 
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Il progetto La scuola in natura 

    Collaborazione ARPAE- UNIVERSITA’ attiva nel 2011 
      con Progetto LA SCUOLA NEL BOSCO 

 
 PROGETTO LA SCUOLA IN NATURA 

        2018/2019  - 2021/22 
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Il progetto di sistema e le sue Azioni 

Le Azioni non si sono fermano alla 
sperimentazione di pratiche all’aperto. Le 
azioni messe in campo sono sinergiche e 
pensate nei confronti dei contesti formali, 
la scuola, e di quelli non-formali, lavorando 
a partire dagli educatori dei Ceas, dalle loro 
competenze educative in situazione.  

Si lavora in sinergia tra questi, la scuola, le famiglie, la cittadinanza e gli enti locali, 
stimolando pratiche di riflessione ancorate alle esperienze dove al centro c’è la 
consapevolezza che le competenze ecologiche green devono essere accompagnate da 
una profonda riflessione educativa, per agire individualmente e collettivamente e 
rigenerare  saperi e competenze. 
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DATI NON 
COMPLETI 

2018/19 2019/20 2020/21 TOTALI 

N. Insegnanti in 
formazione 

171 336 247 di 0-6 
160 di 6-13 

914 

Sperimentazione: 
N. sezioni 

11 15 12 42 

Sperimentazione: 
N. insegnanti  

36 32 39 107 

Sperimentazione: 
N. bambini 

200 324 287 811 

N. Partecipanti 
Incontri con la 
cittadinanza 

460 370 430 1.230 

Attività in natura N. 
nuclei famigliari 

35 61 191 287 

Le Azioni del progetto di sistema 
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La ricerca-formazione con gli educatori dei Ceas 

Riflettere insieme su tempi, materiali, spazi,  
relazioni, per ripensare il proprio rapporto 
con le competenze, intrecciando quelle 
ambientali con quelle educative e 
metodologiche, attraverso un metodo 
indiziario, accompagnati dalla ricerca e 
dagli strumenti utilizzati. 
 

•  Incontri di riflessione periodici 
 

• Giornate residenziali ed esperienziali 
 

• Mostre, Seminari, Convegni 
 

• Confronti con le comunità dei diversi 
territori 
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Il modello formativo con educatrici e insegnanti  
dei Servizi 0-6 
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La relazione con i Servizi educativi in formazione 

•  Un primo incontro per ragionare sui vantaggi del so-stare in natura in termini di salute, 
sviluppo psico-fisico , di socialità e di apprendimento.  

•  I due momenti successivi permettono la sperimentazione di un’immersione in natura 
dove recuperare ricordi, affrontare incertezze e paure per poi confrontarsi sul 
presupposto che educare in natura richiede dapprima una destrutturazione e, 
successivamente, una ristrutturazione dello spazio, delle conoscenze, delle strategie, 
delle metodologie  e degli approcci.  

• L’ultimo confronto formativo avviene dopo un periodo di sperimentazione con le proprie 
sezioni. Da li si riparte, un passo alla volta, in continuità, anno dopo anno. 
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La sperimentazione con le sezioni dei Servizi 0-6: 
mettersi in gioco davvero 

• Si comincia con un’intera settimana da passare in un luogo naturale, ricco e suggestivo. Si fa tutto, dalle 
routine alle esplorazioni libere, al pranzo, alla cacca e alla nanna.  

• Si passa poi ad uscire CON CONTINUITÀ nei giardini scolastici e nei parchi pubblici, proseguendo in 
autonomia, con nuovi occhi, continuando a documentare e condividere il processo, con una spinta che 
non si pensava di avere e con un ritorno nei bambini davvero incredibile.  

• Le insegnanti coinvolte hanno osservato i loro bambini con gli strumenti della ricerca, si sono 
confrontate negli incontri formativi con gli educatori e pian piano hanno scoperto quanto lo sviluppo di 
competenze, di apprendimenti e abilità avveniva spontaneamente in loro.  

ESPLORAZIONE  

DOMANDE  

CURIOSITÀ  

EMOZIONE 

AUTOSTIMA 

 CONSAPEVOLEZZA 
INIZIATIVA 

AVVENTURA  

RISCHIO 
CURA 

IMMAGINAZIONE  

CREATIVITÀ  

PROBLEM SOLVING 
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Gli incontri con i genitori e la cittadinanza 

• Incontri con la cittadinanza per portare 
testimonianze di professionisti delle 
diverse comunità sul valore di una sana 
relazione con la natura e raccontare il 
progetto;  
 

• Momenti specifici con i genitori dei 
bambini in sperimentazione e con le 
insegnanti per raccontare,  ragionare 
assieme su paure, pericoli e dubbi;  
 

• Mostre e testimonianze aperte , a scuola, 
in eventi pubblici, in fiere e sagre, per 
sentire la voce delle insegnanti e di 
bambine e bambine alla fine dell’anno 
scolastico, rivivere momenti speciali e 
scoprire apprendimenti e sviluppi psico-
fisici-relazionali conquistati.  
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Le attività in natura con gruppi famigliari 

• Obiettivo di quest’azione è 
coinvolgere attivamente 
gruppi famigliari per 
recuperare la personale 
relazione con ambienti 
naturali insieme a figli, 
nipoti, amici è l’obiettivo 
principale di quest’azione.  

 
• Attraverso attività libere o 

con piccoli stimoli, grandi e 
piccoli hanno (ri)scoperto la 
gioia dello stare insieme e 
del condividere sensazioni 
anche con chi prima non si 
conosceva.  

Hanno trovato  nella facilità del contesto naturale la 
libertà nel lasciarsi andare e provare o riprovare 
vecchie e nuove emozioni. 
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